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Tra il 24 e il 26 dicembre Appelli per i rapiti, 
un denso notiziario di cronaca presepi bruciati, falsi allarmi 
Sofferenza e morte Le statistiche della tavola: 
all'ombra della tradizione 28 milioni di bottiglie... 
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Storie di un ordinario 
Natale senza quiete Via Condotti a Roma, a lato bagnarti fuori stagione ad Alasslo 
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Maltempo 

Temporali 
e mareggiate 
nel Sud 
• a ROMA. Natale all'Insegna 
del maltempo in tutte le regio
ni meridionali. Sulla Sicilia 
orientale, nella prima mattina
ta del 24. si è abbattuto un vio
lento nubifragio. Nelle zone 
del Siracusano interessate dal 
sisma del 13 dicembre, vento e 
pioggia hanno reso ancora pio 
critica Ja «Attrazione delle mi
gliaia, di sensatetta alloggiati 
nelleTendopoli. In sèguito «Ile 
piogge l'acquedotto «fi Patti, in 
provincia di Messina, ha ripor
tato seri danni che hanno reso 
inutilizzabile l'acqua dei rubi
netti Notevoli problemi anche 
ai collegamenti tra Milazzo e le 
isole Eolie che. per due giorni, 
sono rimaste completamente 
isolale. Traghetti e aliscafi han
no potuto riprendere la navi
gazione soltanto ieri. 

Due marinai sudanesi, im
barcati sulla nave portacontai
ners «Nilo Bianco» (investita 
da una forte mareggiata quan
do aveva superateHo stretto di 
Messina e si trovava a largo 
delle coste ioniche), sono ca
duti In aequa e risultano tutto
ra dispersi. Le ricerche di Mah-
ioub Seidahmed. 56 anni, e di 
Hassan Bawad. 38 anni, sono 
state rese problematiche dalle 
avverse condizioni del tempo. 
LA nave, che si stava dirigendo 
da Livorno verso Akaba, e 
adesso ormeggiata nel porto di 
Messina. In Calabria. Ingenti i 
danni sul litorale Ionico e su 
quello tirrenico. Pesante la si
tuazione nel Crotonese. A Peti-
Uà Policastro. numerose frazio
ni risultano isolate per smotta
menti. In provincia di Catanza
ro, piove quasi ininterrotta
mente dalle prime ore di lune
di. Le forti precipitazioni 
hanno provocato frane e smot
tamenti. Nel capoluogo, chiu
sa al traffico la via Cario V 
(una delle principali del cen
tro) e allagate morte zone dei 

- -quartieri di Sala e di Udo. Si-
' tuazione critica anche in Basi

licata. Nel Potentino, fiumi e 
torrenti sono straripati in pio 
punti allagando centinaia di 
ettari di terrena Molte famiglie 
sono rimaste isolate o hanno 
dovuto abbandonare le loro 
abitazioni rurali. Ad Aliano, in 
provincia di Malora, in seguito 
ad. una frana, sono state emes
se 25 ordinanze di sgombera 
Acquazzoni e vento a raffiche 
anche in Sardegna. Nelle ac
que antistanti Porto Torres due 
pescatori sono stati salvati da 
una motovedetta della capita-
neriadi porto Al sud. al centro 
e al nord, abbondanti nevicale 
e centri turistici che fanno regi
strare II tutto esaurita Affollati, 
malgrado il freddo e la piog
gia.! centri sciistici del Lazio, 
della Toscana, dell'Abruzzo e 
dell'Emilia. Prese d'assalto an
che le località alpine, dove si 
registrano prenotazioni fino al
la meli di gennaio. A Cortina. 
gli operatori turistici, prevedo
no- un giro d'affari di circa 100 
miliardi Nel Ternano, intanto, 
ieri. * stata registrala una scos
sa di terremoto del quarto gra
do delta scala Mercalli che non 
ha fatto rilevare darmi. 

E' stato un Natale senza troppa pace. Porta con sé i 
segni di un giorno qualunque: morte, violenza, an
goscia. Ci sono un mucchio di notizie di cronaca. A 
pensarci, leggendo quel che è successo, sembra es
ser rimasto Natale solo per il cerchietto rosso del ca
lendario. Un giorno buono per bruciare un presepe, 
per morire di overdose, per fare appelli ai sequestra
tori, per morire su un'autostrada. 

••ROMA. È facile dire pace 
agli uomini di buona volontà. 
Poi c'è chi prende la siringa e 
va a bucarsi lo stesso. Come 
sempre Ma per l'ultima volta. 
Quattro tossicodipendenti 
muoiono la notte di Natale: 
overdose. Claudio-Lo Presti; 
19 anni, multate di leva; era 
tornato a Palermo per tra
scorrere le festività con I geni
tori. Non ha brindato. L'han
no trovalo sul letto, l'ago an
cora nel braccio. Altre due 
vittime, in Abruzzo, a Pesaro, 
nel pronto soccorso dello 
stesso ospedale, il «San Salva
tore. ClianoBaraccoli. 33 an
ni, lo scaricano per terra, poi 
chiudono la portiera e sgom
mano via. E' gravissimo, 
muore prima dell'alba Dodi
ci ore dopo, una morte ana
loga. Tocca a Filippo Frotoli, 
di 24 anni. Inutili le cure dei 
medici Sono due decessi per 
una stessa domanda: nel pe
sarese gira una partita di eroi
na tagliata male? La quarta 
vittima a Sassari. Si chiamava 
Mario Demartìs, aveva 25 an
ni: era per strada, dietro una 
macchina, accucclato. con il 
laccio emostatico e gli occhi 
chiusi. 

Telefonata anonima a 
Corona: Interrotto mesca. 

Ce un certo gusto per la 
violenza. Forse è l'abitudine 
alla paura, non se ne pud fa
re a meno, nemmeno per 
uno scherzo: pochi minuti 

dopo la mezzanotte, telefo
nata anonima nella chiesa 
parrocchiale di Cortina: c'è 
una bomba. Messa Interrotta, 
la polizia fa uscire le ottocen
to persone presenti e comin
cia una perquisizione». "Per 
trovare un ordigno crwjten 
<è. Interruzione drverslfcper 
la messa subacquea celebra
ta all'interno di una campana 
pneumatica sul fondo del 
mare, nel porticciolo delia 
Sacchetta, a Trieste. Don Giu
seppe Dreossi indossa la mu
ta e si immerge. Entra neHa 
•campana» e si sente male E' 
costretto a riemergere. II rito 
è continuato su un pontone. 

Incendiati due presepi. 
Hanno bruciato paesaggi 

che nella realtà quotidiana, 
bruciano ancora, e sul serio-
li primo presepe incendialo 
era stato allestito all'aperto, a 
Pontecorvo. periferia di Pa
dova. L'altro, a Trieste. Era il 
presepe costruito dai militari 
del terzo Battaglione guasta
tori Verbano. 

Ferito paracadatJsto ve
stito da Babbo Natole. 

Prima gli applausi, che bel
lo vedere Babbo Natale scen
dere dal cielo di Sanremo 
(Imperia). con un paracadu
te' poi pero Babbo Natale vie
ne giù troppo velocemente e 
non c'è più niente da ridere. 
Cronaca di una tragedia sfio
rata: Tilde Fanciulli, 26 anni, 

insegnante di educazione fi
sica, nell'aterragglo sull'are
nile della città, si provoca 
fratture guaribili in 60 glomi 
Un altro paracadutista. Ro
berto Bernardi, 25 anni, cade 
ancora più malamente sulla 
sabbia illeso. 

Appetii a! rapitori. 
Per molte famiglie. Natale 

è solo un giorno in più, nel 
calendario, per il conteggio 
dei sequestra Un giorno in 
pici senza un figlio, un fratel
lo, una moglie Ma può esse
re il giorno giusto per un ap
pello di maggior « o . Ci pro
vano i frati francescani di As
sisi. «Voi che avete rapito il 
piccolo Augusto De .Megnl, 
metteteti 'in, contano* con 
notjt S I M O * frmé' m*r| 

irfyfox^gtomr-
di sequestro. Gli investigatori 
facciona e approvano* è 
un'altra strada da battere. Ge
neralmente* nelle storie dei 
sequestri, queste '«no strade 
buone. Ci provano, cosi, an
che in Sardegna I parroci 
della •Parieolla», nel cagliari
tano, dove il 20 ottobre scor
so è stato sequestrato l'im
prenditore Gianni Murgia, 
scrivono una lettera-appello 
e la leggono in tulle le ome
lie E, sempre durante la mes
sa di Natale, appello del ve
scovo di Parma, monsignor 
Benito Cocchi, per Mirella Si-
kxxhl, 52 anni, moglie del
l'Imprenditore Cario Nicoli: 
manca da casa dal 28 luglio 
del 1989. Fa da solo. Invece, il 
padre di Andrea Corteltezzi. il 
ventitreenne di Tradate (Va
rese), rapito II 17 febbraio 
1989 e del quale non si han
no notizie da 16 mesi. «Ai ra
pitori chiedo di riallacciare I 
contatti. Da me non hanno 
ancora preso una lira e per 
questo, credo che mio figlio 
sìa ancore vivo. I rapitori non 
possono correre gratis il ri

schio di un ergastolo», a so
no appelli e rassegnazione I 
familiari di Salvatore Scanu, 
58 anni, il commerciante al
l'Ingrosso di Sassari, rapito al
l'alba di lunedi scorso, sanno 
che il loro parente sarà pro
babilmente ancora impegna
to. obHgato dai suol rapitori. 
In una marcia di trasferimen
to verso un nascondiglio sicu
ro Troppo poco tempo è 
passato. E presto per un con
tatto con I sequestratori. 

A Palermo una mesa* 
per Santina Renda. 

£ il primo Natale per la fa
miglia Renda senza Santina. 
In via Pietro dell'Aquila, a Pa
lermo, quartiere Cep, giungo
no messaggi di solidarietà. 
Della rjambtrti.'scomparsa-tf-
23-rnarzô seorSò̂ , ancora nes? 
suna traccia. Solo segnala
zioni tutte false Cosi hanno 
pregato per lei. Durante la 
messa di mezzanotte, nella 
chiesa di San Giovanni Apo
stolo C'era anche il sindaco 
di Palermo, Domenico Lo Va
sco, e c'era anche il nonno di 
Santina: «Bisogna cercare an
cora nei campi nomadi». 

Trenta bambini di Cber-
nobyi ospiti ad Ancona. 

Ci sono bambini sparili e 
bambini che potevano spari
re. Come i trenta che sono ar
rivati ad Ancona provenienti 
da Chemobyl. Sono ospiti di 
altrettante famiglie. E' un'Ini
ziativa, natalizia, organizzata 
dall'associazione Italiana per 
I rapporti culturali Male-sovie
tici. 

Nato un bambino a Car> 
tenoni; al chiama Natale 

Con la fantasia obbligato
ria di certe storie, l'hanno 
chiamato Natale. Pesa tre 
chili. E' II primo bambino na
to a Carleniini dopo il terre
moto che, il 13 dicembre 
scorso, ha colpito la Sicilia 
orientale. I suoi genitori. Lina 

Ferrara e Salvatore Fumo, vi
vono in un'aula della scuola 
elementare di Carlentini. Il 
parto è avvenuto nell'ospe
dale di LentinL Le doglie, per 
la signora Lina, durante la 
fiaccolata organizzata dopo 
la messa di mezzanotte. Na
tale è un bambino senza casa 
e senza corredo: quello che 
gli avevano preparato, è ri
masto sotto le macerie 

t'esodo artomobilnti-
cobarm prezzo: 8 morti. 

Quattro milioni di veicoli: 
gli italiani hanno viaggiato 
molto. II bollettino degli inci
denti assassini porta un alto 
numero di vittime, otto Quat-

,tro persone, due uomini e 
due donne, di cui una Incin-

, ut sono'morti, ieri mattina, 
-usuile statafeedrlatica. alla pe

riferia di Ravenna. Edoardo 
Mezzogiorni, di 37 anni, di 
Ferrara, e Anna Burioli. 26 
anni, di Cesenatico (Forti), 
viaggiano a bordo della loro 
Opel Omega. In direzione 
opposta, arriva la Ford Fìesta 
condotta da Mirco Sacchetti, 
25 anni, di San Giorgio di Pia
no (Bologna), con accanto, 
Cristina Bagnolini. di 20 anni, 
di Cervia (Ravenna), incinta. 
Secondo le prime ricostruzio
ni della polizia stradale, sul 
ponte dell'Adriatica, che sca
valca la statale Faentina, l'O-
pel sbanda. Asfalto viscido, 
forse c'era ghiaccio. L'urto è 
stato frontale. Altri due morti 
e un ferito, sui Colli di Abano. 
Padova. Una Renault 5 si è 
scontrata con un pulmino a 
bordo del quale viaggiavano 
gii undici componenti di una 
orchestrina romagnola. Morti 
due dei tre giovani che erano 
a bordo della Renault: Pier-
glanni Marzucco, 20 anni, di 
Terrazza Padovana, e Arian
na Salva, 15 anni, di Abano. 
Ferita Roberta Forza, anche 
lei quindicenne, anche lei di 

Abano Tutti illesi i compo
nenti dell'orchestrina. Infine: 
due persone sono morte e al
tre sei sono rimaste ferite In 
un incidente avvenuto sulla 
corsia sud, dell'autostrada 
«Salerno-Reggio Calabria». I 
morti sono Ihcer Lise Hue. 40 
anni, cittadina norvegese, e 
Giovanna Parasporo, 38 armi, 
di Lecce. Nell'incidente sono 
rimaste coinvolte sei automo
bili. 

Le tavole imbandite. 
Solita storia, non è proprio 

una festa per aspettare la na
scita di Gesù bambino Forte 
l'appetito di tutti. Italiani affa
mali e assetati. Alcune cifre 
dei pasti natalizi. Divorati: 
800 mila capponi, 120 mila 
quintali di abbacchio. E poi, 
vuotate- 20 milioni dlootuglie 
di spumante e 8 milioni di 
champagne. 

Ricordo di un pranzo 
natalizio servito a parole. 

Naturalmente ci sono, e ci 
sono stati, pranzi diversi. 
Splendido il ricordo dello 
sceneggiatore Tonino Guer
ra. •Eravamo in un campo di 
prigionia, in Urss. Faceva 
freddo e non c'era niente da 
mangiare. Allora un gruppo 
di soldati romagnoli, mi si mi
se intomo e mi chiese di de
scrivere una mangiata di ta
gliatelle. Cercai di ricordare: 
La madia azzurra e II tagliere 
che staccava dal muro mia 
madre Poi, con le parole, 
cercai di preparar da mangia
re: farina, uova, l'impasto del
la sfoglia. Poi il condimento, 
il sugo, le tagliatelle girate e 
Insaporite nel vassoio, e so
pra II formaggio, e altro sugo 
Quando l'ho servito, erano 
tutti II, seri, che mi guardava
no Cera chi chiedeva altro 
formaggio. Chi chiedeva un 
altro po' di tagliatelle. Pran
zammo con la fantasia Fu un 
Natalecon meno fame». 

Ennio Moriggì, 48 anni, è uno dei 261 dipendenti che la grande azienda romana sta licenziando 
Ricoverato in ospedale perché da 11 giorni digiuna per protesta: «H ministro del Lavoro deve ascoltarci» 

Operaio Fatme fo sciopera: della fame 
Da undici giorni sta facendo lo sciopero della fame. 
Ennio Monggi, ex operaio della Fatme, in cassa inte
grazione dall'86, ha deciso di protestare contro la 
sua azienda che dal primo gennaio licenziera lui e 
altri 260 lavoratori. «Il ministro del Lavoro deve in
contrarci - ha chiesto - e avviare una trattativa con il 
sindacato». Ora è ricoverato all'ospedale San Seba
stiano di Frascati. 

ADRIANA TUBO 
MROMA. «MI sento un dispe
ralo. Non riesco a pensare che 
fra cinque giorni non avrò più 
neanche le ottocentomila lire 
di cassa integrazione. II mini
stro del Lavoro non può far fin
ta di niente, deve convocare 
subito l'azienda e fissare una 
data per incontrarci. Fino a 

3uel momento lo continuerò U 
igtuno» E* stanco di parlare, 

la fatica di raccontare si perce
pisce dalle lunghe pause tra 
una frase e l'altra. Ennio Morig
gì. 48 anni, operaio della più 

grande fabbrica romana, da 
undici giorni digiuna per pro
lesta. La sua azienda, la Fat
me, un sottogruppo della mul
tinazionale svedese Eriksson 
che costruisce apparecchiatu
re telefoniche, quattro anni fa 
ha decretato, per lui e per altri 
260 operai, la cassatntegrazto-
ne. Dal primo gennaio sospen
derà anche questa. La novità 
dell'anno nuovo, per lui e per 
gli altri, sarà il licenziamento 

Da martedì dell'altra setti
mana, due giorni dopo aver 

iniziato lo sciopero della fame, 
è stato ricoverato in ospedale, 
al reparto di medicina del San 
Sebastiano di Frascati Qui ha 
trascorso la vigilia, Natale, San
to Stefano. La moglie e i due fi
gli. Daniele, studente di 17 an
ni, e Alessandro di 22, Idrauli
co saltuario, erano andati a 
trovarlo, ma a mezzogiorno, ri
gorosamente, sono stati fatti 
uscire. Sul tavolino di formica 
accanto al suo letto sono rima
sti i dolci, qualche bottiglia di 
spumante, il romanzo di Jorge 
Amado, «Cacao». All'ora di 
pranzo, per gli altri degenti è 
sialo un pasto da giorno di fe
sta: fettuccin» al ragù, abbac
chio al forno, verdura e trutta. 
E lui nonha toccato nulla. 

•Il governo si sta dimenti
cando di questa categoria so
ciale, I cassintegrati - dice con 
voce calma - soprattutto quelli 
della Fatme. Dopo le vicende 
dell'Olivettf e della Snla, pen
savamo clw ci fosse un segna
le anche per noi. Invece nien

te. Ma che cosa faremo dai 
prossimi giorni? Qualcuno se 
io sta chiedendo1'». 

I medici lo tengono sotto 
stretto controllo' a giorni alter
ni esami del sangue ed elettro
cardiogramma, ogni mattina 
esame dell'urina. II primario 
del reparto, il professore Le-
gramante gli ha ordinato di be
re due litri di acqua al giorno e 
di prendere lemediclnecontro 
l'ulcera, una malattia che Mo
riggì si trascina da anni. Ma la 
debolezza si sta aprendo un 
varco su questo fisico provato 
anche da altri acciacchi da 
qualche giorno una leggera 
febbre e un insistente mal di 
testa lo accompagnano dalle 
prime ore del mattino'. Tra
scorre cosi questi giorni di ri
covero forzato, giorni tutti 
uguali, passati in dormiveglia 
dentro un letto a pensare a un 
futuro difficile da immaginare. 
Giorni di festa per gli altri, che 
però non si sono dimenticati 
dell'operalo Morfggi Ennio, re

parto 59, meccanica pesante, 
saldatore elettrico e autogeno. 
40 lavoratrici della Fatme sono 
andate a trovarlo il giorno do
po II suo ricovero, un altro 
gruppo di donne II giorno della 
vigilia di Natale si sono incate
nate ai cancelli della fabbrica 
sulla via Anagnina. Ad Albano, 
saputa la notizia, si è costituito 
un comitato di cittadini (catto
lici, aderenti alla cooperativa 
•Spazio lavoro», lavoratori del
la Fatme. sindacalisti) che si 
preoccupa di coordinare le ini
ziative a sostegno di MoriggL 
Le istituzioni? Per il momento 
solo II sindaco di Albano, Ada 
Scalchi, si è recata personal-
menmte in ospedale accom
pagnata da una rappresentan
za delta giunta. «Mi telefona 
anche molta gente che io non 
ho mai conosciuto - racconta 
Moriggi con una punta di orgo
glio - Sono entrato alla Fatme 
nel 1970. All'Inizio lavoravo al
le 'puntatrici elettriche*, mac
chine per la saldatura di scato

le di alluminio, di lamiere Do
po un anno ho fatto una prova 
di un mese al reparto manu
tenzione. La prova era andata 
bene, ma l'azienda decise di 
collocarmi al reparto meccani
ca, lo stesso nel quale ho lavo
rato per 17 anni Dicevano che 
alla manutenzione non c'era 
posto. In realtà era il periodo 
dei consigli di fabbrica ed io 
ero stato uno dei primi iscritti 
Per gli stessi motivi ho ricevuto 
tre lettere di licenziamento che 
la fabbrica ha dovuto pero 
sempre ritirare» Nell'86. l'a
zienda decide di riconvertirsi 
non più apparecchi meccanici 
pesanti, ma apparecchiature 
elettroniche, sofisticate e tec
nologicamente avanzate «La 
lettera della cassa integrazione 
mi arrivo tramite un messo giu
diziario E fu un colpo». E ades
so? «Non riesco a pensarci, mi 
sento ancora giovane Ma chi 
prenderebbe oggi a lavorare 
un uomo di 48 anni con la mia 
specializzazione?» 

LETTERE 

«Sono (grandi 
a non volere 
diventare 
adulti...» 

tm Cara Unità, m riferi
mento al resoconto su -Una 
costituente per l'infanzia e 
l'adolescenza- curato da To
nino Milite apparso sull'in
serto di venerdì 16-11, invio 
una mia riflessione sull'ini
ziativa 

La Costituente per l'infan
zia e l'adolescenza, per 
quanto mi è dato di sapere, 
si è data il nome •Pinocchio» 

Pinocchio, come è nolo, 
manifesta delle torti resisten
ze a diventare adulto In que
sto senso potremmo dire 
che è il bambino universale 
La stupenda favola ci rac
conta di un'esperienza ini
ziatica, nella quale gli adulti, 
buoni o cattivi, fanno co
munque la loro parte 

La strada che il burattino 
percorre è assai diversa da 
un semplice algoritmo carat
terizzalo da sequenze logi
che, fermate e itinerari alter
nativi. E«sa. per certi aspetti, 
assomiglia di pio al Cicco 
dell'Oca, per quel tanto di 
casualità, di virale improvvi
se, di slanci e di arretramen
ti, mentre per altri ricorda il 
labirinto, dove l'individuo ha 
di fronte a sé due possibilità 
estreme o trova il proprio fi
lo di Arianna, o si perde. E 
proprio qui gli uomini - le 
maschere che essi Interpre
tano, del bene e del male-ti 
contendono fl suo destina 

Tonino Milite, che non è 
nuovo ai problemi dell'in
fanzia, ha usalo altrove un 
aforisma molto significativo-
•/ piccoli possono vivere da 
bambini quando i grandi di
ventano adulti' CIÒ sembra 
sottintendere che essi vivono 
oggi un'esperienza di solitu
dine agli antipodi del nonno 
amato protagonista. Dove 
sono il Gallo e la Volpe e la 
Fatina dai capetti turchini? 
La televisione, inoltre, non è 
certo il Paese dei Baiocchi. 
Adesso sono I grandi a non 
voler diventare adulti Di 
conseguenza chiedono ai 
bambini di iarda sé, impara
re lutto e presto E in luogo 
de) genitori, dei nonni, degli 
«ILsdei maestri, dei'compa
gni di strada. 8 immergono 
in un distaccato e incessante 
monitoraggio, che qualcuno 
chiama (eufemisticamen
te?) alfabetizzazione cultu
rale. 

E molto importante che la 
Costituente per l'infanzia, 
sorta a Milano, sia stata bat
tezzala con il nome Pinoc
chio. Magari vuole suggerirci 
due cose: c'è un bambino, 
fuori di noi e dentro di noi, a 
cui non è concesso il diritto 
di resistere; c'è un grandi
glione arrogante, bizzarro, 
forse un po' stanco, che da 
tempo si rifiuta di fare il pro
prio dovere Chi ci aiuterà ad 
uscire da! labirinto? 

Capannori (Lucca) 

Confi Natale 
sono ricomparsi 
queidrchi 
equestri... 

• i Signor direttore, con ri 
Natale sono ricomparsi 1 cir
chi equestri fai cui si fa gran
de uso di animali selvatici 
addestrati. Questa ricorrenza 
barbara e incivile rispecchia 
una cultura superficiale 
quanto indifferente a ciò che 
cela il variopinto spettacolo. 
Infatti sono in pochi ad intui
re il dramma della costrizio
ne e della violenza che oc
corre esercitare su una tigre, 
un leone, un elefante o un 
orso per indurlo ad obbedire 
alla volontà del domatore, 
spesto con la minaccia della 
frusta, delle scariche elettri
che o con il digiuno D tutto 
per divertire un pubblico di 
gente vuota e volutamente 
insensibile alla pazzia per 
reclusione di animali nati li
beri e condannali alle carce
ri a vita 

L'uso degli animali nei cir
chi spinge alla cattura degli 
animali servatici in tali ope
razioni solo un animale su 
dieci riesce ad arrivare vivo a 
destinazione- gli altri muoio
no di disperazione, di terrore 
o d'inedia. Questo stalo di 
cose favorisce la disumaniz
zante concezione antropo
centrica della vita che giusti

fica l'ingiustizia, il dominio 
del pio forte, il fine che giu
stifica i mezzi, l'insensibilità 
verso la sofferenza non solo 
degli animali ma degli stessi 
esseri umani Gli animali 
non sono cose ad uso e con
sumo dell'uomo, ma esseri 
senzienti, differenti solo nel
la forma da noi. dotati di in
telligenza e sentimenti, e per 
il fatto di essere capaci di 
soffrire, di amare la vrta e di 
avere terrore della morte 
hanno il nostro stesso diritto 
al rispetto 

Franco libere Manco. 
Roma 

«Per le vittime 
del capitalismo 
non basterebbero 
le Alpi Apuane.»» 

HB Caro direttore, ho letto 
sull'Unità del 4 dicembre la 
notizia della costituzione di 
un comitato «Vittime del co
munismo» per erigere a Ro
ma e Mosca monumenti in 
loro ricordo attingendo mar
mo dalle cave di Carrara. 

I promotori non hanno 
pensato che se si creaste un 
comitato •Vittime del capita
lismo» non basterebbero le 
intere Alpi Apuane Vogha
mo ricordare i neri africani 
deportali in catene a milioni 
negli Usa e dintorni, a lavo
rare da schiavi e massacrati 
a piacimento? Vogliamo ri
cordare le atrocità del capi
talismo italiano in Libia. Eri
trea. Somalia. Etiopia oltre » 
che in Italia? 

Vogliamo ricordare l'op
pressione «e-nza limili del ca
pitalismo inglese, francese, 
belga, olandese, spagnolo, 
portoghese e anche tedesco 
m vastissime colonie spane 
sul vari continenti? 

Oppressione che non è 
ancora finita, col neocoto-
niabsmo imperante che crea 
fame vera per miliardi di es
seri umani oggi vittime per
manenti del sistema capkaà-
suco Intemazionale 

EBglo BtagloaL Roma 

Ringraziamo 
onesti lettori 
trai motti che 
d hanno scritto 

S i Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per-
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra g* 
altri, ringraziamo: 

Gaetano Taraschi. MBanc. 
Ettore Riòota. Torino; Piero 
Bartolacelli. Domenico Ba-
gnasco. Afbisola: Giovanni 
Dama. Milano. Mario Fralti-
ni, Varese 

- Sui problemi e i pericoli 
connessi alla tensione del 
Golfo Persico ci hanno sot
to: Adriano Bianchi di Desio. 
Vincenzo Redaeili di Milana 
Dante Tagliavini di Parma. 
Pietro AndreoH di Nova Mila
nese, Mauro Paganini di Lo
di. 

- Sulle clamorose vicende 
legate aU'«operazione Gla
dio» ci hanno scritto I lettori: 
Francesco Paolo Gramlgna-
no di Trapani. Giorgio Fogli 
di Pontedera. Antonio Am
bra di Roma. Mario Tatuar 
di Turriaco, Sergio Cappuc
cio di Adorno Micca. Riecar-
do Terzfani di Siena. FeneBo 
Del Viva di Follonica. Aldo 
Uguori di Frattaminore. 
Gianfranco Drusianodi Bo
logna, Anna Maria PupeOa di 
Ariccia. Sebastiano Russo, 
Maurizio CassaneIN e Carla 
Verini di Modena, Giovanni 
Surace di Reggio Calabria. 
Fianco Polichetti di Dietikon. 
Giuseppe Della Casa di Mila
no. Arrigo De Crisloforis di 
Tonno. Nicola Tessitore di 
Gricignano di Avena. 

- Ancora suda vicenda 
Gladio, ma con particolare 
riferimento agli interventi del 
Presidente Cossiga. ci hanno 
scrittoilettori bnoCavinae 
altre nove firme di Ammoni
te. Cario Degasperi di Tren
to, aw Vincenzo Giglio di 
Milano, Mario Cavatorta di 
Milano, Lino di Ivrea. Gaeta
no Biondo di Enna. Aldo Ri
ghi di Rimini. Francesco Ca-
stronovo di Breganaona, 
Ugo Loriedo di Ostia Uda 

•ti-

I 
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